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Non sono molte le imbarcazioni ancora navi-
ganti che possono vantare storia secolare e fa-
scino, mantenendo le fattezze originarie e la 
capacità di solcare gli oceani. Una di queste è 
Goleta Gringo, uno schooner di quasi 37 me-
tri di lunghezza, 8 di larghezza, pescaggio di 
circa 3 metri e 98 tonnellate di stazza, che, at-
traversando periodi di splendore e di declino, 
ha raggiunto i 132 anni di vita. Grazie alla 
passione del suo armatore di origini italiane 
che l’ha salvato da una fine certa, compie fre-
quenti crociere lungo le coste brasiliane, la-

sciando basiti i cultori di storia marinaresca, 
nel trovarsi di fronte un vero e proprio testimo-
ne del passato, quando l’andar per mare non 
era certo agevole come oggi. Il Gringo, venne 
costruito nei cantieri Roncallo a Pegli nel 1886 
e varato come Luigi Palma. In alcuni docu-
menti storici pegliesi del 1885, si nota uno 
scafo in costruzione sulla spiaggia, avente le 
chiare sembianze del Luigi Palma. Venne co-
struito come un veliero da carico, con due al-
beri alti oltre 20 metri armati a vele auriche e 
la possibilità di portare fino a tre fiocchi, per 

Testo e foto di Simone Repetto

GOLETA “GRINGO”

La Signora di Pegli

L’elegante schooner costruito nel 1886 a Pegli solca ancora l’oceano 
per una seconda giovinezza, con un bagaglio di storie importanti 

da raccontare. È una delle barche storiche naviganti più vecchie al mondo.
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una superficie velica totale di 420 
metri quadrati. Con questa imposta-
zione, navigò fra Europa e Sud Ame-
rica per quattro decadi, ma compì i 
primi viaggi commerciali tra il Medi-
terraneo e il Nord Europa, trasportan-
do marmo da Carrara verso l’Irlanda, 
per ricaricare poi carbone di pietra 
nei viaggi di ritorno. In seguito, caricò 
sempre carbone dai porti nord euro-
pei per scaricarlo in quelli sudameri-
cani, in particolare brasiliani, uru-
guaiani e argentini. Durante quelle 
lunghe traversate, in un periodo ca-
ratterizzato da importanti flussi mi-
gratori verso il continente americano, 
imbarcò anche molti immigrati euro-
pei, trasportandoli come fossero mer-
ce e facendo pagare loro il prezzo del 
carbone del volume che occupavano 
a bordo. Erano viaggi, com’è facile in-
tuire, tutt’altro che confortevoli. Es-
sendo un veliero molto versatile e 
performante, trasportava mercanzia 
varia. Nei porti argentini, le sue stive 
tipicamente si riempivano di grano, 
destinato al mercato italiano, fino al 
1933, quando navigò esclusivamen-
te lungo le coste sudamericane e fu 
venduto. I suoi nuovi proprietari ar-
gentini, nel ricordo del luogo di pro-
venienza, lo ribattezzarono Pegli, sfi-
dando le superstizioni che aleggiano 
sui cambiamenti del nome di una 
barca. Riprese a navigare per altre 
decadi, trasportando generi alimenta-
ri (come patate e cipolle) tra Buenos 
Aires e Rio Grande do Sul (in Brasi-
le), mercanzia varia da Mar del Plata 
a Necochea, nonché legna e frutta 
nel fiume Paranà. Variate le esigenze 
e la tecnologia, nel 1954 il sartiame 
venne parzialmente ridotto a vantag-
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Gringo, traendo spunto dal nomigno-
lo con cui i locali chiamavano il nuo-
vo proprietario, senza dar retta ai su-
perstiziosi. Ma il vento soffiava in 
poppa e il Goleta potè finalmente ri-
prendere il mare come nel XIX secolo, 
ripristinando la classica velatura, con 

due vele auriche e fiocchi, un nuovo 
apparato motore (uno Scania da 550 
HP), due generatori di corrente e una 
strumentazione adeguata ai tempi, 
con radar e gps. L’equipaggio, com-
posto da 8 persone oltre il coman-
dante, oggi opera a bordo di un velie-
ro confortevole, dotato di servizi, am-
pie sale conviviali, bar, sei cabine 
doppie e due quadruple, ricavate ne-
gli spazi dove prima c’erano le stive 
di carico. Mentre è impegnato a orga-
nizzare crociere suggestive insieme 

Tante le difficoltà, dal sollevamento e 
il trasferimento in cantiere, che venne 
allestito all’uopo scavando un fossa-
to, fino ai dubbi delle autorità locali, 
che avrebbero preferito la demolizio-
ne. Avviati i lavori, vennero sostituite 
le parti deteriorate dello scafo mante-
nendo, per quanto possibile, l’ossatu-
ra originale, così come le parti in fer-
ro rivettato e le antiche decorazioni, 
mentre il ponte venne ricostruito uti-
lizzando legname di eucalipto rosso. 
Mancando i piani di costruzione e al-
tra documentazione tecnica, si fece 

affidamento su vecchie immagini re-
cuperate, ricostruzioni digitali e la 
preziosa testimonianza di Fausto Bra-
ganti, un vecchio marinaio italiano 
che, avendovi navigato a lungo in 
passato, ne aveva a cuore le sorti. 
Grazie alle sue precise indicazioni, è 
stato possibile risalire alle caratteristi-
che costruttive e nautiche della golet-
ta, come i calcoli della zavorra e del-
la superficie velica, oltre ad appren-
dere molte informazioni e vicende 
storiche fino a quel momento scono-
sciute. Perseveranza e dedizione alla 
causa, permisero a Zuccaro di porta-
re a termine l’impresa nel giro di due 
decenni. Dopo il varo e la messa a 
punto, il nome venne ricambiato in 

gio all’apparato motore, con la rimo-
zione completa di sartiame e albera-
tura nel 1970, per essere trasformato 
in chiatta. Viaggiò in tal modo nel 
delta del Paranà, avendo come base 
il porto di Buenos Aires, fino al 1974. 
Venne in seguito abbandonato sulle 
sponde sabbiose del fiume Lujan, nei 
pressi della capitale argentina, in sta-
to di semi affondamento. Dopo anni 
di incuria, pareva che il suo destino 
fosse segnato. Ma nel 1990, la sua 
sorte cambiò. Fu l’incontro con l’at-
tuale proprietario e skipper, Fernando 

Zuccaro, a stabilirne un inatteso, 
quanto efficace, rilancio. Uomo con 
la passione marinaresca, un giorno 
decise che era giunto il momento di 
avere una barca tutta sua, a cui po-
tesse dedicarsi a vita. Venne a cono-
scenza di quella che fu una goletta 
dal nome italiano, abbandonata nel 
corso di un fiume. Avevano entrambi 
da raccontare ai posteri una storia 
importante di emigrazione, poiché 
anche gli avi di Zuccaro erano giunti 
dall’Italia in Sud America nel XIX Se-
colo. Affascinato dalla storia della 
barca, dopo averla vista se ne inna-
morò, nonostante fosse un relitto. Fra 
lo scetticismo generale, avviò una 
lunga e complessa ristrutturazione. 
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la cinghia e rinunciare a provare l’eb-
brezza di navigare a bordo di uno 
scafo del genere. È con i soldi inca-
merati da questa attività che riuscia-
mo a coprire i costi elevati di gestione 
della barca, tali da consentirci di te-
nerla in esercizio nel migliore dei mo-
di e di coltivare il sogno della grande 
traversata oceanica.”   o

momenti clou di questa sua partico-
lare missione. “Il progetto del Goleta 
Gringo, ha preso gli ultimi 25 anni 
della mia esistenza. Abbiamo fatto 
molte riparazioni, utilizzando mate-
riali di alta qualità. Tutto ciò ha attira-
to l’attenzione dei mass media. A 
spingermi in questa difficile impresa, 
non è stato certamente l’idea di gua-
dagnarci. Ho fatto tutto da solo, af-
frontando le responsabilità che ciò ha 
comportato. Non ho mai avuto un so-
stegno istituzionale, ma ho potuto 
contare su alcuni sponsor di livello, 
che mi hanno aiutato nel portare 
avanti i lavori, come Warsteiner, Bal-
lantines, Gancia, Rolex e Vogue, oltre 
agli introiti assicurati da alcune ripre-
se a bordo. Facciamo crociere dal 
Brasile verso la costa sudamericana e 
viaggi charter in base all’equipaggio e 
ai passeggeri che riusciamo a ingag-
giare. In Sud America, non è facile 
convincere la gente a imbarcarsi, per-
ché non esiste una forte e diffusa tra-
dizione nautica. E il contesto econo-
mico attuale non aiuta di certo, con 
sempre più persone costrette a tirare 

alla sua famiglia, Zuccaro non si sen-
te ancora pienamente soddisfatto e 
ha nuovi traguardi da raggiungere. In 
particolare, vorrebbe riaffrontare la 
rotta atlantica, passare Gibilterra e or-
meggiare a Pegli. “Nel caso mi riu-
scisse di raggiungere l’Italia, per la 
goletta sarebbe come chiudere il cer-
chio, riportandola dov’è stata costrui-
ta. Ci terrei anche per compiere un’al-
tra missione e soddisfare il grande 
desiderio di un amico italiano, Sergio 
Krasavec, il quale, prima di morire, 
mi chiese di prendere le sue ceneri 
per riportarle in Italia, in patria, a bor-
do della “nostra” nave. A 58 anni, 
non posso lasciar passare più tempo! 
Ho già attraversato l’Atlantico a bordo 
di un’altra barca. So cosa significa. E 
penso di poterlo fare con Gringo. L’i-
dea di riportarla in Italia l’ho matura-
ta un anno fa, durante una crociera 
dall’Argentina. Sarebbe la più antica 
nave della storia oggi navigante, re-
staurata e non ricostruita per intero, 
ad attraversare l’Oceano Atlantico, 
costituendo un vero e proprio record”. 
Poi, con orgoglio, passa in rassegna i 


